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TERRITORIO
Stanziamento di un credito di fr. 10'650'000.- per la realizzazione degli atti preparatori e autorizzazione per l'utilizzo del credito di fr. 2'850'000.- per la costruzione della strada d'accesso per il nuovo impianto cantonale di termodistruzione RSU e assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi sottoponiamo la richiesta di un credito di fr. 13.5 mio per il finanziamento degli atti preparatori a favore del nuovo impianto cantonale di termodistruzione RSU e assimilabili in territorio di Giubiasco. Questa domanda di credito si affianca a quella necessaria per analoghi preinvestimenti per la 3a tappa della Valle della Motta ed è coordinata con le procedure in atto per la costituzione della futura Azienda Cantonale dei Rifiuti (ACR).

Questo atto rappresenta un ulteriore passo per concretizzare la politica cantonale concernente lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, indicata nel Messaggio governativo no. 5067 del 5 dicembre 2000 concernente la definizione della strategia futura dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani in Ticino e approvato - sulla base del Rapporto no. 5067 R del 22 febbraio 2001 della Commissione della gestione e delle finanze - il 23 aprile 2001 dal Gran Consiglio. Va pure ricordato che il 5 febbraio 2002 lo scrivente Consiglio - dando seguito al suggerimento della Commissione della gestione e delle finanze contenuto nel suindicato Rapporto no. 5067 R - ha licenziato il Messaggio aggiuntivo no. 4998 A, con il quale viene tra l'altro proposto un apposito testo di legge per l'istituzione dell'entità unica cantonale incaricata di gestire lo smaltimento rifiuti.

La tematica verrà sviluppata trattando i punti seguenti:

-
considerazioni introduttive;

-
procedure - stato attuale;

-
descrizione tecnica dell'impianto;

-
valutazioni economiche;

-
considerazioni finali;

-
relazione con le linee direttive e il piano finanziario.
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1.
CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE

Il Messaggio no. 5067 del 5 dicembre 2000 fissa la futura strategia in materia di smaltimento dei rifiuti in Ticino; i capisaldi della politica cantonale in materia possono essere così riassunti:

-
rinuncia alla forma della privatizzazione in favore di una gestione pubblica cantonale;

-
finanziamento assicurato dall'ente pubblico fino alla costruzione, che si assume il compito di committente;

-
realizzazione di un unico impianto ubicato in territorio di Giubiasco, strutturando i necessari concorsi in due fasi (elettromeccanica rispettivamente edilizia);

-
istituzione di un'unica entità pubblica di gestione: ACR.

Ne consegue che, a livello tecnico-economico, per la realizzazione dell'impianto si deve porre l'accento sui seguenti aspetti:

-
procedimento termico di trattamento dei rifiuti tecnicamente affidabile,

-
caratteristiche elevate di compatibilità ambientale,

-
costi d'investimento e d'esercizio contenuti.

Occorre inoltre considerare l'inserimento nel sedime esistente, le possibilità d'ampliamento e i tempi realizzativi ristretti.

Le incognite principali sono rappresentate dalla vertenza giudiziaria Thermoselect, dalle procedure per i necessari concorsi e dalla concessione dei sussidi federali.

In particolare la vertenza citata condiziona l'operato illustrato, ritenuto che, fino alla decisione del Tribunale arbitrale, non è possibile procedere alle delibere e dunque dare inizio alla realizzazione dell'impianto.

Nel frattempo vengono promossi tutti i possibili preparativi per evitare perdite di tempo (p.e. messa a concorso della parte elettromeccanica, designazione dei progettisti per la parte edile), oggetto del presente Messaggio.

In quest'ottica va pure vista la presentazione della legge concernente l'istituzione dell'ACR (Messaggio no. 4998 A del 5 febbraio 2002). Si deve ritenere determinante per assicurare un'efficace gestione del futuro impianto di termodistruzione che il committente (attualmente lo Stato che agisce per conto della futura ACR) possa coordinare la sua attività con il futuro gestore e ciò già a partire dalla fase d'impostazione tecnica e di realizzazione (formazione del responsabile tecnico). E' pertanto importante che il citato Messaggio no. 4998 A del 05 febbraio 2002 sia rapidamente approvato.

La combustione dei rifiuti in un impianto convenzionale - forni a griglia come quelli proposti dalle offerte rientrate nell'ambito del concorso per la parte elettromeccanica del nuovo impianto cantonale di smaltimento dei rifiuti - ha come conseguenza la produzione di scorie la cui qualità impone il deposito in una discarica reattore, mentre gli altri residui sono in parte riciclati e in parte eliminati come rifiuti speciali. Ne consegue la necessità di predisporre di un settore ben distinto - tappa 3 - in Valle della Motta per lo smaltimento dei residui della combustione. Ciò sarà possibile sfruttando convenientemente la volumetria residua di ca. 1.5 mio di m3. Per garantire il finanziamento della progettazione - atto preparatorio - è stato allestito un apposito Messaggio.

2.
PROCEDURE - STATO ATTUALE

La realizzazione dell'impianto è strutturata in diverse fasi; in particolare si fa riferimento alla fase realizzativa, quella formale e quella relativa all'istituzione dell'ACR.

La fase realizzativa è suddivisa sostanzialmente in due:

-
la parte elettromeccanica,

-
la parte edile (genio civile, architettura e domotica).

L'intera opera sarà appaltata a due imprese generali, vincolate da un contratto di coordinamento.

Gli atti preparatori per la parte elettromeccanica sono stati allestiti da operatori designati direttamente. Essi sono di supporto al Gruppo di esperti appositamente designato dal Consiglio di Stato con RG no. 696 del 13 febbraio 2001.

I responsabili della parte edile verranno scelti tramite un concorso di progetto in due fasi (prequalifica, concorso). La designazione di quest'ultimi deve avvenire possibilmente in modo contemporaneo alla delibera delle opere elettromeccaniche. Ciò permette di essere pronti a iniziare la progettazione sulla base delle indicazioni dell'impresa generale dell'impianto elettromeccanico e in seguito di promuovere tempestivamente la gara d'appalto per l'assegnazione della parte edile a un'impresa generale.

La fase formale concerne in particolare l'adeguamento della pianificazione d'utilizzazione del comparto, la domanda di costruzione con il relativo esame d'impatto ambientale e la presente richiesta di credito per assicurare un primo finanziamento di questa realizzazione.

Per facilitare il coordinamento e accelerare i tempi in collaborazione con gli enti federali e comunali competenti, si allestiranno gli atti preliminari per l'esame d'impatto ambientale e per la domanda di costruzione.

L'istituzione dell'ACR completa il quadro operativo.

Per quanto concerne lo stato attuale delle fasi appena descritte, rileviamo brevemente quanto segue:

-
per la parte elettromeccanica è terminata la fase di prequalifica, caratterizzata da svariati ricorsi con relativa perdita di tempo.


La fase d'offerta si è pure conclusa con la presentazione di due offerte in data 14 febbraio 2002.


Attualmente è in corso la verifica da parte del Gruppo di esperti per formulare la proposta di delibera. L'esame delle offerte è effettuato applicando una serie di criteri orientati a: affidabilità tecnica, compatibilità ambientale, costi di costruzione ed esercizio. Fatta astrazione dal condizionamento della vertenza giuridica Thermoselect, essa potrebbe avvenire entro fine primavera 2002,

-
per la parte edile si è dato inizio, con pubblicazione sul Foglio Ufficiale del 22 febbraio 2002, al concorso di progetto in due fasi per la designazione degli operatori. Si prevede, in assenza di ricorsi, di procedere allo loro scelta entro fine estate 2002 in modo da garantire il susseguente coordinamento fra le due parti: elettromeccanica ed edilizia.

La tempistica illustrata in seguito propone i possibili tempi tecnici, facendo astrazione da possibili ricorsi in sede degli adattamenti pianificatori e del rilascio della licenza di costruzione e nell'ambito delle diverse delibere. Nella valutazione della tempistica non si tiene inoltre conto dell'eventuale referendum contro la presente proposta di Decreto legislativo:

-
termine per il coordinamento tecnico
:
gennaio 2003

-
inoltro domanda di costruzione
:
febbraio 2003

-
inizio lavori
:
luglio 2003

-
messa in esercizio
:
giugno 2005

-
consegna definitiva (collaudi positivi)
:
fine 2005

I tempi accennati, sicuramente ottimistici, richiedono un alto grado di coordinamento e la disponibilità da parte di tutti gli attori a procedere con certi rischi ad attività svolte parallelamente senza aver ancora consolidato tutti gli aspetti procedurali (p.e.: messa in appalto delle opere edili con procedura in corso per la licenza di costruzione, delibera dopo rilascio). Ciò corrisponde a quanto fatto finora con la vertenza Thermoselect non conclusa.

La tempistica esposta rappresenta un obiettivo importante per ridurre al minimo il perdurare dell'attuale situazione per lo smaltimento dei rifiuti in Ticino e va pertanto definito in modo anche un po' ambizioso.

3.
Descrizione tecnica dell'impianto
La descrizione tecnica verte sui temi seguenti:

-
ubicazione,

-
dimensionamento dell'impianto,

-
tecnologia,

-
dati caratteristici,

-
parametri ambientali,

-
valorizzazione dell'energia.

3.1
Ubicazione

Il nuovo impianto sorgerà in territorio del Comune di Giubiasco, in località Baragge (vedi allegato no. 1); il sedime previsto confina:

-
lato nord
:
impianto di depurazione delle acque (IDA) del Consorzio Depurazione Acque (CDA) di Bellinzona e dintorni,

-
lato est
:
autostrada A2,

-
lato sud
:
terrapieno del viadotto di Via del Piano che oltrepassa l’autostrada,

-
lato ovest
:
terreni agricoli.

L’area prevista ha una superficie di 40'000 m2 e si trova in zona attrezzature pubbliche / edifici pubblici (AP/EP). La presenza di importanti infrastrutture di trasporto (strada, ferrovia) e il loro possibile sviluppo è una componente importante che caratterizza l’ubicazione descritta.

L’accesso al fondo sarà garantito tramite un nuovo raccordo con la strada collettrice comunale di via Mondari. La proposta di realizzazione di un nuovo raccordo ferroviario con la linea principale Cadenazzo-Giubiasco delle Ferrovie Federali Svizzere è stata oggetto di uno specifico Messaggio (no. 4956 del 22 dicembre 1999); la realizzazione di quest'infrastruttura andrà valutata in un contesto economico - ambientale.

3.2
Dimensionamento dell'impianto

Consapevoli della difficoltà nel formulare previsioni nel campo della produzione dei RSU, si è optato per un impianto provvisto di due linee di trattamento, con lo spazio a disposizione per una terza linea. Si prevede il raggiungimento della capacità massima delle due linee dopo 10 anni dalla messa in esercizio. A quel momento si potrà valutare l’opportunità o meno della terza linea o di altre alternative tenendo conto dell'evoluzione tecnologica.

La quantità attuale di rifiuti da eliminare
 (anno 2000) è di ca. 145'000 t/anno. La capacità è stata fissata in 160'000 t/anno, ossia due linee di trattamento di 80'000 t ciascuna (anno di riferimento: 2015).

Ciò corrisponde a un incremento annuale dello 0.7%, di cui lo 0.2% è da imputare all’incremento della popolazione (dati dell’Ufficio federale di statistica estrapolati per il Ticino) e il rimanente 0.5% alla risultanza dei fattori che influiscono sull'evoluzione dei rifiuti da eliminare (vedi elenco a pag. 6) e alle esigenze operative per il funzionamento dell'impianto. La scelta di queste prudenti percentuali tiene conto dei futuri sforzi di contenimento.

Il potere calorifico dei RSU è stato calcolato sulla base delle indicazioni dell’Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio in 3.5 MWh/t (valore medio in Svizzera).

Nel dimensionamento proposto si è tenuto conto dei seguenti fattori:

-
dell’evoluzione dei quantitativi da eliminare negli ultimi 20 anni;

-
degli sforzi di contenimento della produzione dei rifiuti in atto;

-
della problematica dei fanghi degli impianti di depurazione secondo quanto previsto dal PGR cantonale e dal Messaggio no. 5067 del 05.12.00;

-
di possibili forniture da regioni limitrofe;

-
di disporre di una riserva tecnica per le punte (turismo estivo);

-
del fatto che l’incremento dei costi d'investimento per 10'000 t supplementari di capacità è relativamente contenuto;

-
della tendenza all’aumento del potere calorifico dei rifiuti.

I rifiuti che si prevede di trattare nel nuovo impianto di termodistruzione possono essere suddivisi nei seguenti 4 gruppi:

rifiuti urbani (rifiuti solidi urbani RSU e rifiuti ingombranti),

rifiuti sanitari assimilabili ai RSU,

rifiuti liquidi assimilabili ai RSU,

fanghi da depurazione.

3.3
Tecnologia

Secondo gli intendimenti del nuovo orientamento della politica cantonale, il concorso internazionale è stato indetto senza alcuna limitazione quanto alla tecnologia. Il carattere non discriminatorio dei requisiti richiesti è stato riconosciuto tra l’altro anche dal TRAM.

Già in fase di prequalifica si è evidenziata una chiara tendenza: tutte le 8 domande di partecipazione valide prevedevano tecnologie basate su vari tipi di forni a griglia di nuova generazione. Il Gruppo di esperti ha quindi preso atto di questa situazione del mercato, che conferma il drastico rallentamento dello sviluppo di tecnologie alternative verificatosi nella seconda metà degli anni ’90.

A mente del Gruppo di esperti la situazione è comunque più che soddisfacente: come risulta dalle offerte pervenute, oltre alla tradizionale incontestabile affidabilità delle tecnologie basate sulla griglia (scelte anche negli ultimi anni dalla stragrande maggioranza dei committenti di tutto il mondo), anche le prestazioni ambientali (in particolare emissioni gassose, qualità delle ceneri, qualità delle scorie e qualità dei fanghi rispettivamente possibilità di riciclaggio dei metalli ivi contenuti) sono massicciamente migliorate nel corso dell’ultimo decennio.

3.4
Dati caratteristici

Il nuovo impianto di termodistruzione è stato dimensionato per una capacità annua d’incenerimento di 160'000 t., con una disponibilità di 8'000 ore annue d’esercizio. L’impianto disporrà di due linee di trattamento con la possibilità di un futuro ampliamento per una terza linea. Le sue componenti principali sono elencate di seguito:

1. installazioni di pesatura per camion e container;

2. una fossa per la raccolta dei rifiuti e due silos per lo stoccaggio dei fanghi;

3. due linee di termovalorizzazione dei rifiuti;

4. due linee di depurazione dei fumi;

5. un impianto di trattamento dei residui solidi e liquidi;

6. un sistema di valorizzazione dell’energia termica (turbina a vapore e generatore).

È inoltre prevista la realizzazione di un edificio amministrativo indipendente dalla struttura dell’impianto di termodistruzione.

L’allegato no. 2 illustra lo schema di processo del nuovo impianto.

Di seguito vengono riepilogati i dati caratteristici principali dell’impianto:

-
capacità di smaltimento
:
160'000 t/anno

-
disponibilità d’esercizio
:
8'000 ore/anno

-
potenza termica
:
2 x 38.5 MWt
Dimensioni dei principali elementi (lunghezza x larghezza x altezza, dati indicativi da ottimizzare nell’ambito del progetto definitivo):

-
piazzale di consegna
:
40 x 80
m

-
fossa rifiuti
:
15 x 80 x 50
m

-
locale caldaie
:
35 x 45 x 42
m

-
locale trattamento fumi
:
55 x 45 x 38
m

-
locale trattamento acque
:
32 x 25 x 12
m

-
officina
:
32 x 20 x 12
m

-
locali turbina e istallazioni elettriche
:
70 x 25 x 15-21
m

-
edificio amministrativo
:
25 x 20 x 12
m

-
camino
:
altezza minima secondo OIAt: 50 m 

Quote principali di progetto (dati indicativi da ottimizzare nell’ambito del progetto definitivo):

-
terreno attuale
:
215.60 - 218.20 m s.l.m.

-
piano platea principale
:
216.00 m.s.l.m.

-
piano platea locale caldaie
:
211.00 m.s.l.m.

-
piano platea fossa rifiuti
:
204.00 m.s.l.m.

Potenza installata:

-
potenza installata turbina/generatore
:
20
MWel

-
fabbisogno impianto
:
5.4
MWel
-
corrente messa in rete
:
14.6
MWel

Per 160'000 t. p.a. di rifiuti a 3.5 MWh/t e ca. 7'200 - 7'300 ore d'esercizio a pieno regime risulta la seguente produzione elettrica:

-
produzione annua
:
145.4
GWhel

-
fabbisogno impianto
:
  39.4
GWhel

-
produzione elettrica disponibile / vendibile
:
106.4
GWhel
Personale previsto
:
ca. 40 unità (esercizio e amministrazione)

3.5
Parametri ambientali

Gli aspetti relativi alla protezione dell’ambiente saranno approfonditi in sede di esame d’impatto sull’ambiente. Per l’appalto della parte elettromeccanica il Gruppo di esperti ha fissato i valori di emissione che gli offerenti devono rispettare in ogni caso al camino (per quanto riguarda la protezione dell’aria e del suolo) e allo scarico delle acque di processo (per quanto riguarda la protezione delle acque). Per le emissioni foniche è stato richiesto il rispetto dei valori di pianificazione OIF. Infine il Gruppo di esperti, in accordo con l'Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio, ha ritenuto di inserire le seguenti richieste volte a garantire un livello avanguardistico di compatibilità ambientale:

-
una qualità delle scorie superiore a quanto richiesto dall'OTR,

-
un sistema di lavaggio delle ceneri volanti innovativo a livello svizzero,

-
l'obbligo di prevedere il riciclaggio dei precipitati di metalli pesanti.

3.5.1
Valori limite d'emissione al camino

Il quadro di riferimento tecnico-legale per determinare i valori limite d’emissione aria è dato dall’OIAt (del 16 dicembre 1985) e, a titolo di confronto, dalla Direttiva europea 2000/76/CE (del 4 dicembre 2000). Per stabilire i valori da garantire nell’ambito dell’offerta, oltre ai parametri sopraccitati, ci si è orientati verso termini di paragone con impianti recenti, in esercizio e/o in costruzione e con quanto a suo tempo indicato da Thermoselect.

Tale modo di procedere fa sì che i valori garantiti richiesti in fase d’offerta risultano di gran lunga inferiori ai parametri di legge sopraccitati (OIAt, UE) e rappresentano il meglio di ciò che l’attuale tecnologia sul mercato è in grado di proporre.

Un grado così alto di trattamento delle emissioni ha beninteso delle ripercussioni a livello finanziario ed ecologico (maggior consumo di energia e prodotti chimici), ragione per cui i documenti d’offerta contengono, per alcuni valori l’obbligo di offrire delle opzioni (p.e.: ossidi di azoto – come NO2 – valore base: 50 mg/Nm3, opzione: 30 mg/Nm3) che il committente si riserverà di attivare o meno, sulla base di considerazioni ambientali, tecniche ed economiche.

È garantito che all‘uscita del camino non saranno superati i seguenti tenori in sostanze inquinanti (valori riferiti ad un volume di gas secco in condizioni normali con un contenuto di ossigeno dell‘11%):

	Sostanze

[mg/Nm3]
	Valori limite

d’emissione OIAt
	Valori da garantire

(offerta di base)
	Valori da garantire

(opzione)

	Polvere
	10
	2
	2

	Somma piombo + zinco
	1
	0.2
	0.2

	Mercurio
	0.1
	0.02
	0.01

	Cadmio
	0.1
	0.02
	0.01

	Somma metalli classe 2
	1
	0.10
	0.10

	Somma metalli classe 3
	5
	0.50
	0.50

	Ossidi di zolfo (come SO2)
	50
	10
	10

	Ossidi di azoto (come NO2) 
	80
	50
	30

	Composti gassosi inorganici del cloro (come HCl)
	20
	2
	2

	Composti gassosi inorganici del fluoro (come HF)
	2
	0.2
	0.2

	Ammoniaca
	5
	3
	5

	Sostanze organiche gassose (come carbonio tot.)
	20
	4
	4

	Monossido di carbonio
	50
	50
	50

	Diossine e furani PCDD / PCDF [ng TE / Nm3] 
	-
	0.1
	0.05


All‘uscita del camino la velocità minima garantita di espulsione dei fumi è di 12 m/s.

All‘entrata del camino la temperatura minima garantita dei fumi è di 115°C.

3.5.2
Valori limite d’emissione per le acque di scarico di processo

Per quanto concerne la qualità dell’acqua di scarico di processo (emissioni acqua) si è adottato lo stesso approccio metodologico; la tematica non pone problemi particolari e può essere coordinata con il vicino impianto di depurazione acque di Giubiasco.

È garantito che all‘uscita dell‘impianto di trattamento degli scarichi liquidi (prima della miscelazione con le acque di scarico depurate dell‘impianto di depurazione delle acque di Bellinzona) le concentrazioni seguenti non saranno superate:

	Sostanze

[mg / l]
	Esigenze OPAc relative all’immissione in un ricettore naturale
	Valori da garantire
	

	valore pH [-]
	da 6.5 a 9.0
	da 6.5 a 9.0
	

	Temperatura [°C]
	30
	30
	

	Trasparenza [cm]
	30
	30
	

	Sostanze totali non disciolte
	20
	20
	

	Antimonio Sb
	0.1
	0.1
	

	Arsenico As
	0.1
	0.1
	

	Piombo Pb
	0.1
	0.1
	

	Cadmio Cd
	0.05
	0.05
	

	Cromo Cr totale
	0.1
	0.1
	

	Cobalto Co
	0.5
	0.5
	

	Rame Cu
	0.1
	0.1
	

	Molibdeno Mo
	-
	-
	

	Nichel Ni
	0.1
	0.1
	

	Zinco Zn
	0.1
	0.1
	

	Mercurio Hg
	0.001
	0.001
	

	Cianuri CN-
	0.1
	0.1
	

	Idrocarburi totali
	10
	10
	

	Idrocarburi clorurati facilmente volatili
	0.1
	0.1
	

	Idrocarburi alogenati facilmente volatili
	0.1
	0.1
	

	Nitrito-N
	-
	0.3
	

	NH3 / Ammonio-N (valore ind.)
	-
	10
	

	Solfati
	-
	300 1)
	1) dopo la diluizione con l’acqua di scarico dell’IDA


3.6
Valorizzazione dell'energia

Nella valutazione ambientale di una tecnologia di trattamento dei rifiuti è di grande importanza la possibilità di valorizzare l’energia contenuta nei rifiuti stessi. Si tratta di una fonte di produzione "rinnovabile". Incentivare questo recupero energetico significa evitare infatti l'impatto ambientale corrispondente alla produzione di una stessa quantità di energia con fonti non rinnovabili (p.e. centrale termica). Gli impianti per l'incenerimento dei rifiuti urbani, a livello svizzero, producono ca. 2% dell'elettricità e hanno contribuito con il 75% al raggiungimento degli obiettivi posti nel programma Energia 2000. L'esame in corso sull'Ordinanza sul mercato dell'energia elettrica deve far riflettere su temi come: la classificazione della produzione elettrica degli impianti d'incenerimento quale energia da fonte rinnovabile, il libero accesso sulla rete di distribuzione, ecc.. Le ricadute economiche potrebbero essere non indifferenti per determinare il futuro costo alla tonnellata dei rifiuti (vedi cap. 4.2 costi d'esercizio).

Il progetto prevede la valorizzazione dell’energia elettrica mediante turbina a vapore. La potenza installata è pari a 20 MWel e la produzione massima annua di 145.4 GWhel (per 160'000 t di rifiuti a 3.5 MWh/t).

Un approfondimento riguardo all’opportunità economica e ambientale di una valorizzazione, oltre che dell'energia elettrica, anche dell’energia calorica è attualmente allo studio, in collaborazione con l’Ufficio del risparmio energetico e l’Ufficio tecnico comunale di Giubiasco.

Queste brevi considerazioni sulla valorizzazione dell'energia evidenziano una nozione riduttiva insita nella denominazione di "termodistruzione dei rifiuti". Con un'infrastruttura moderna si propone in effetti un impianto di valorizzazione e di riciclaggio dei rifiuti con ricadute rilevanti per il calcolo economico nella gestione dei rifiuti urbani.

4.
Valutazioni economiche
Le necessarie valutazioni economiche si concentrano sui costi d'investimento e quelli d'esercizio proponendo una valutazione per il nuovo impianto in Ticino e un paragone con infrastrutture esistenti in Svizzera di recente realizzazione.

Una premessa importante, valida per i costi di costruzione e per quelli d'esercizio, è l'impostazione restrittiva di queste valutazioni. Le cifre esposte devono avere un effetto di segnale verso il mondo politico-economico:

-
i costi di costruzione indicati esprimono la volontà di non accettare prestazioni a qualsiasi prezzo,

-
la moderata valorizzazione energetica e il prudente possibile finanziamento dell'impianto lasciano aperto un margine ancora sfruttabile di riduzione dei costi d'esercizio.

Si rammenta che questo investimento, dedotti gli eventuali sussidi federali e i contributi cantonali, verrà finanziato secondo il principio "chi inquina paga" e quindi direttamente da chi produce rifiuti.
L'importanza economica di questa realizzazione in Ticino è notevole sia nella fase realizzativa (investimenti) sia in quella gestionale. Invece gli oneri attuali fino all'entrata in servizio dell'impianto rappresentano un indotto a livello cantonale irrilevante.

4.1
Costi d'investimento

Per la valutazione dei costi d'investimento attualmente si dispone delle offerte per la parte elettromeccanica e della possibilità di paragonare con altri impianti i costi relativi alla parte edile. Per quest'ultima si dispongono inoltre delle prime indicazioni delle future volumetrie.

Questa metodica era stata segnalata nel Messaggio del 5.12.00 e ritenuta valida nel relativo Rapporto del 22 febbraio 2001.

L'analisi comparativa dei costi d'investimento di alcuni impianti svizzeri di recente realizzazione, parzialmente non ancora conclusi, è illustrata dalle due seguenti tabelle:

Tabella 1: Impianti - costi d'investimento

	Impianti considerati
	Capacità 1) [t/anno]
	No. di linee
	Costi IVA esclusa
[Fr.]
	Anno
	Costi attualizzati 2) al 2001 IVA esclusa [Fr.]
	Costi attualizzati al 2001 IVA compresa 3) [Fr.]
	Costi d’investimento specifici
[Fr./t]

	CRIDOR 4)
La Chaux-de-Fonds 
	58'400
	1
	84'375'500
	1996
	87'663'981
	94'326’444
	1’615

	KVA 5)
Winterthur
	91'250
	1
	126'483'000
	1989
	163'219'464
	175'624’143
	1’925

	SAIDEF 6)
Friborgo
	83'439
	1
	136'118'000
	1998
	140'701'565
	151'394’884
	1’814

	TRIDEL 7)
Losanna
	146'000
	2
	185'104'835
	2001
	185'104'835
	199'172’802
	1’364

	KVA AVAG 8)
Thun
	95’630
	1
	181'718'000
	2001
	181'718'000
	195'528’568
	2’045

	KVA TG 9)
Weinfelden
	116'800
	2
	249'650'000
	1993
	268'466'507
	288'869’962
	2'473

	
	
	
	
	
	
	Media [Fr./t]
	1’873


Note

1) Capacità riportata per confronto a 7'300 ore di funzionamento a pieno carico all’anno con potere calorifico di dimensionamento

2) Secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo

3) L’IVA del 7.6% viene aggiunta per confronto a tutti gli impianti

4) Consuntivo

5) Considerato solo il preventivo della nuova linea

6) Preventivo

7) Preventivo 2001 (IIRU e amministrazione)

8) Preventivo

9) Preventivo

Tabella 2: Impianti – costi per centro di costo
Suddivisione dei costi d’investimento secondo CCC (Codice dei Costi di Costruzione, 1 cifra) e percentuale relativa all’investimento totale
	CCC
	Posizione
	CRIDOR
	%
	Winterthur
	%
	SAIDEF
	%

	0
	Fondo
	2'241'400
	3
	500'000
	0
	12'170'000
	9

	1
	Lavori preliminari
	3'373'500
	4
	4'600'000
	4
	1'746'000
	1

	2
	Edificio
	16'990'200
	20
	16'845'000
	13
	27'118'000
	20

	3
	Attrezzature d'esercizio
	1'418'400
	2
	81'113'000
	64
	
	

	4
	Lavori esterni
	1'524'500
	2
	1'088'000
	1
	2'610'000
	2

	5
	Costi secondari e conti transitori
	20'092'500
	24
	15'244'000
	12
	16'287'000
	12

	6
	Riserva (non confrontabili) 1)
	-193'900
	0
	6'500'000
	5
	
	

	7
	Attrezzature ElettroMeccaniche
	37'380'100
	44
	
	
	76'050'000
	56

	8
	Riserva (non confrontabili) 2)
	995'000
	1
	
	
	
	

	9
	Arredamento
	553'800
	1
	593'000
	0
	137'000
	0

	
	TOTALE
	84'375'500
	100
	126'483'000
	100
	136'118'000
	100


	CCC
	Posizione
	TRIDEL
	%
	Thun
	%
	KVA TG
	%

	0
	Fondo
	
	
	12'560'000
	7
	3'350'000
	1

	1
	Lavori preliminari
	8'114'000
	4
	3'487'000
	2
	10'150'000
	4

	2
	Edificio
	49'773'000
	27
	43'965'000
	24
	40'000'000
	16

	3
	Attrezzature d'esercizio
	
	
	1'969'000
	1
	1'650'000
	1

	4
	Lavori esterni
	1'364'000
	1
	3'679'000
	2
	19'350'000
	8

	5
	Costi secondari e conti transitori
	3'185'000
	2
	18'727'000
	10
	31'600'000
	13

	6
	Riserva (non confrontabili) 1)
	
	
	14'396'000
	8
	6'750'000
	3

	7
	Attrezzature ElettroMeccaniche
	122'668'835
	66
	82'935'000
	46
	117'800'000
	47

	8
	Riserva (non confrontabili) 2)
	
	
	(8'055'000)
	
	13'950'000
	6

	9
	Arredamento
	
	
	
	
	5'050'000
	2

	
	TOTALE
	185'104'835
	100
	181'718'000
	100
	249'650'000
	100


Note:

1) CRIDOR: prorata, Winterthur: riserva ca. 5%, Thun: onorari, KVA TG: Logistik

2) CRIDOR: adattamenti, Thun: Umladestellen transportlogistik, KVA TG: Elektroanlagen

Per i costi della parte elettromeccanica, con il rientro delle offerte della Von Roll Environnement SA e del Consorzio Termoutilizzatore dei Rifiuti Ticinesi (Martin GmbH / Atel Elettroimpianti Ticino SA / Kraftanlagentechnik München GmbH), si ottengono dei prezzi di ca. fr. 150'000'000.00 (IVA esclusa, valutazione delle offerte in corso).

Per i costi della parte edile non si dispone ancora di offerte e pertanto ci si basa su calcoli di massima e su paragoni con impianti recenti (vedi tabella 2).

Risultano delicate le valutazioni sui costi espropriativi, sulle spese per gli onorari, su spese accessorie di costruzione, su attrezzature di riserva, ecc.. Sotto il titolo di spese generali per la presente richiesta di credito si propone una percentuale del 15% sui costi elettro-meccanici ed edili.

Richiamata la premessa enunciata all'inizio di questo capitolo - contenimento dei costi / segnale economico-politico - i costi d'investimento possono essere così riassunti:

-
costi parte elettromeccanica
fr.
150'000'000.00

-
costi parte edile
fr.
70'000'000.00

-
spese generali
fr.
30'000'000.00

TOTALE INTERMEDIO
fr.
250'000'000.00

-
IVA ~ 7.6% arrotondato
fr.
20'000'000.00

TOTALE
fr.
270'000'000.00


Questo importo corrisponde a ca 1'700 fr/t. e si situa in una posizione leggermente inferiore alla media indicata nella tabella comparativa no. 1.

4.2
Costi d'esercizio

Essi sottostanno alla variazione di molteplici parametri come p.e. i quantitativi di rifiuti, i ricavi per la produzione d'energia, i ritmi d'ammortamento, l'entità degli interessi sul capitale, i sussidi federali e i contributi cantonali, per limitarsi a quelli più importanti.

Le indicazioni riportate in questo Messaggio sono prudenziali e debbono lasciare un margine di ottimizzazione per il futuro gestore.

Essi premettono che il Cantone versi il contributo minimo di legge pari al 15% sui costi d'investimento a favore dell'ACR (ca. 40 mio di franchi).

I costi d'esercizio si suddividono nelle seguenti categorie:

-
oneri per il personale,

-
oneri per l'esercizio e la manutenzione,

-
oneri per lo smaltimento dei residui (scorie di combustione - trasporto, deposito in discarica e tassa federale),

-
oneri per il capitale (ammortamenti, interessi).

Per determinare i costi d'esercizio, al momento attuale e con i dati disponibili, si deve procedere con un'analisi comparativa.

A tale scopo si è ripreso una pubblicazione dell'ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio sulla struttura dei costi d'esercizio per impianti di smaltimento rifiuti (1996).

Le seguenti tabelle danno un primo quadro comparativo:

Tabella 3
:
Costi esercizio e manutenzione

	Fr. / t

Tipo di costi
	Impianti grandi

Valore medio
	Impianti medi

Valore medio
	Impianti

Valore medio
	Massimo
	Minimo
	Deviazione standard
	Coefficien-te di variazione

	Personale
	32.00
	39.80
	35.90
	52.40
	19.30
	11.67
	32.5%

	Smaltimento scorie
	32.10
	34.00
	33.00
	60.60
	3.80
	22.34
	67.7%

	Manutenzione
	25.60
	19.90
	22.80
	36.40
	8.40
	10.38
	45.5%

	Amministrazione
	14.00
	13.70
	13.90
	27.50
	3.80
	10.62
	76.4%

	Materiali, prodotti chimici
	5.90
	5.90
	5.90
	11.40
	2.80
	3.30
	56.0%

	Energia
	0.90
	4.70
	2.80
	7.70
	0.30
	3.26
	116.4%

	Assicurazioni
	2.00
	2.70
	2.40
	3.10
	1.30
	0.72
	30.0%

	Affitto
	0.10
	0.30
	0.20
	1.00
	0.00
	0.40
	200.0%

	Diversi
	0.40
	0.60
	0.50
	3.60
	-3.50
	2.80
	560.8%

	Costi esercizio e manutenzione
	113.00
	121.60
	117.30
	175.80
	65.70
	48.38
	41.2%


Tabella 4
:
Fabbisogno di personale

	
	Impianti grandi
	Impianti medi

	
	Impianto 1
	Impianto 2
	Impianto 3
	Impianto 4
	Impianto 5
	Impianto 6

	Linee di trattamento 
	2
	3
	2
	1
	1
	2

	Posti / 10000 t (capacità)
	2,3
	1,6
	2,7
	4,2
	4,2
	3,5


Sulla base di questi dati è stata fatta una valutazione per l'impianto in Ticino da considerare medio / grande.

I parametri principali alla base di questa valutazione sono:

-
l'investimento di riferimento in mio. di franchi,
:
250 mio di fr.


valido per il calcolo degli ammortamenti e dei


costi sul capitale (senza sussidi / contributi)

-
quantitativo medio di rifiuti
:
145'000 t/p.a.

-
effettivo del personale
:
40

-
costo medio per lo smaltimento dei residui
:
35 fr./t

-
ricavo medio della valorizzazione dell'energia
:
5 cts/kWh

-
durata ammortamenti:
elettromeccanica
:
15 anni


edilizia
:
20 anni

-
tasso d'interesse per il calcolo delle annuità
:
4.5%

-
valori medi per i costi d'esercizio
:
tabella no. 3

La valutazione proposta permette d'indicare un importo di ca. 210/230 fr./t quale termine di paragone per i costi d'esercizio senza tenere in considerazione sussidi federali e contributi di legge cantonali.

Tenendo conto di un sussidio federale di ca. 40 mio. di franchi rispettivamente di ca. 40 mio. di franchi per il contributo minimo (15%) del Cantone e di parametri meno prudenziali l'importo sopraesposto può raggiungere ca. 160/180 fr./t..

Per evitare interpretazioni errate di queste cifre, va sottolineato che nella fase iniziale d'esercizio dell'impianto gli importi dei costi d'esercizio saranno più elevati. Inoltre misure di ottimizzazione degli apporti dei rifiuti - p.e. stoccaggio preliminare- potrebbero facilitare la gestione iniziale.

I valori indicati sopra e evidenziati rappresentano importi medi riportati alla durata complessiva dell'impianto.

Si tratta di una stima con riserve e imponderabili. La tabella 5 completa l'analisi comparativa e sottolinea la plausibilità di questa valutazione.

Tabella 5  :
Costi d'esercizio

	Fr. / t
	Media

Impianti grandi
	Media

Impianti medi
	Media

Impianti
	Massimo
	MInimo
	Deviazione standard
	Coefficien-te di variazione

	Costi personale e manutenzione
	113.00
	121.60
	117.30
	175.80
	65.70
	48.38
	41.2%

	Ricavo energia
	-36.90
	-35.00
	-35.90
	-21.30
	-50.10
	10.39
	28.9%

	Costi senza oneri capitale
	76.10
	86.60
	81.40
	126.60
	32.70
	39.92
	49.0%

	Oneri sul capitale
	77.50
	94.90
	86.20
	134.50
	57.20
	27.18
	31.5%

	Costi smaltimento e termodistruzione
	153.60
	181.50
	167.50
	224.20
	101.60
	57.55
	34.4%


5.
CONSIDERAZIONI FINALI

Il Messaggio no. 5067 del 05.12.00 ha fissato la strategia cantonale in materia di smaltimento rifiuti e il relativo Rapporto con Decreto Legislativo l'ha avallata.

In questi atti era stata motivata la necessità di disporre tempestivamente di un credito quadro per assicurare il finanziamento dell'impianto di termodistruzione. 

Il Rapporto no. 5067R del 22.02.01, a tale proposito, esprimeva le seguenti considerazioni:

"Nuovo coinvolgimento del Gran Consiglio
In seguito al cambiamento di rotta operato dal Consiglio di Stato il Gran Consiglio verrà di nuovo coinvolto e a più riprese.

Infatti, dopo l'approvazione del presente Messaggio, occorrerà ritornare sull'argomento una prima volta con un credito quadro complessivo, da votare al più presto, sulla base dell'offerta dell'impianto elettromeccanico (EM) e sulla base di un progetto di massima allestito tramite un paragone di recenti realizzazioni in Svizzera.

Con questo credito, sottoposto a referendum, si deve assicurare il finanziamento di tutto l'impianto (EM + genio civile + spese generali).

In seguito il Gran Consiglio verrà nuovamente chiamato almeno due volte per votare i crediti d'opera:

-
in un primo tempo, contemporaneamente con la richiesta del credito quadro, per potersi impegnare verso la ditta deliberataria dell'EM, per poter eseguire la progettazione esecutiva del genio civile e dell'architettura e per eventuali preinvestimenti (p.e. strada d'accesso),

-
in un secondo tempo per l'attribuzione del credito d'opera complessivo sulla base dei progetti definitivi di EM, genio civile e architettura."
Questo indirizzo operativo va precisato come segue:

-
il Cantone promuove tutti gli atti necessari per istituire al più presto la nuova Azienda Cantonale dei Rifiuti (Messaggio no. 4998A);

-
il Cantone, al fine di non perdere tempo, promuove, in nome e per conto della costituenda ACR, tutti gli atti preparatori possibili - preinvestimenti - in vista della realizzazione dell'impianto di termodistruzione e della relativa necessaria deponia (3a tappa, Valle della Motta) (Messaggi in preparazione);

-
il Cantone definisce e concorda con la nuova Azienda Cantonale dei Rifiuti il finanziamento e la committenza; in tale ambito il Cantone dovrà presentare un Messaggio per la richiesta di credito concernente almeno i suoi contributi di legge.

Il cambiamento esposto è giustificato principalmente dal futuro ruolo dell'ACR, che si vorrebbe poter definire con ampio spazio di manovra operativa (committenza, finanziamento, organizzazione progetto, gestione impianto, ecc.).

Organizzazione attuale del progetto, tempistica e procedure in corso e da promuovere sono indirizzate per rispettare gli obiettivi, citati nelle considerazioni introduttive, alla base della realizzazione dell'impianto:

-
procedimento termico di trattamento rifiuti tecnicamente affidabile;

-
caratteristiche elevate di compatibilità ambientale;

-
costi d'investimento e d'esercizio contenuti.

I primi due obiettivi sono soddisfatti tramite una precisa impostazione degli atti di capitolato per le offerte della parte elettromeccanica (vedi pure capitolo 3.5); l'esito delle offerte conferma la raggiungibilità di quanto richiesto.

L'aspetto tempistico e procedurale è dipendente dalla vertenza giudiziaria Thermoselect.

I termini indicati nel Messaggio sono tempi tecnici che premettono un andamento speditivo senza ricorsi delle procedure (assegnazione mandati, delibere, adattamenti pianificatori, licenza di costruzione).

Essi rappresentano degli obiettivi guida per l'operato del committente.

A livello finanziario le cifre esposte si basano sostanzialmente su analisi comparative e per la parte elettromeccanica sul risultato, non ancora verificato, delle due offerte inoltrate. I costi d'investimento di ca. fr. 270 mio e quelli d'esercizio di ca. 160/180 - 210/230 fr./t sono pure da intendere come delle cifre indicative. Troppi sono ancora gli imprevisti possibili. Questa nozione di rischio è gestibile rispettando l'indirizzo operativo indicato. Solo gli investimenti preliminari potrebbero risultare a rischio, mentre gli ulteriori passi saranno suffragati da dati di delibera e senza più incognite procedurali.

La richiesta di credito per atti preparatori, oggetto di questo Messaggio, propone un importo di fr. 10'650'000.- (ca. 5% dei costi d'investimento di 270 mio di fr.):

-
oneri preparatori per la parte elettromeccanica,

-
oneri di progettazione (edilizia),

-
oneri di progettazione esecutiva (basic engineering) da parte della ditta deliberataria della parte elettromeccanica e dunque per potersi impegnare contrattualmente con la stessa,

-
oneri per sondaggi e indagini ambientali,

L'utilizzo del credito di fr. 2'850'000.00 per la realizzazione della strada d'accesso, votato con Decreto Legislativo del 4 aprile 2000, è pure oggetto del presente Messaggio. Questo preinvestimento è necessario in qualsiasi caso e va eseguito tempestivamente.

Si rammenta che il Cantone, quale committente per la realizzazione di questi investimenti preliminari, agisce a nome e per conto della futura Azienda Cantonale dei Rifiuti (ACR).

Eventuali anticipi cantonali saranno integralmente restituiti dall'ACR (esclusa la realizzazione della strada d'accesso). In particolare nella fase transitoria, fino alla costituzione della futura ACR, il Consiglio di Stato si fa carico delle procedure di concorso e della preparazione degli atti per le delibere dell'impianto. 

Per evidenti motivi lo scrivente Consiglio auspica che il Messaggio no. 4998 A del 05 febbraio 2002, riguardante l'istituzione dell'ACR, sia rapidamente approvato dal Gran Consiglio.

6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO



La spesa per la realizzazione delle opere preliminari (strada d'accesso) va distribuita su un periodo di 2 anni - 2002/3 - e sarà addebitata al settore 53 "Raccolta ed eliminazione dei rifiuti", lasciando la competenza operativa alla Divisione delle costruzioni.
La realizzazione degli atti preparatori non costituisce una spesa in quanto eseguita dal Cantone, in nome e per conto dell'ACR, e integralmente sopportata da quest'ultima.

Le spese di gestione corrente, inclusi gli oneri sul capitale, saranno riprese dalla futura ACR, in tal senso gli investimenti preliminari non richiedono un potenziamento del personale.

Nell’invitarvi cortesemente ad approvare il disegno di Decreto Legislativo allegato vi porgiamo, signori Presidente e Consiglieri, i sensi del nostro massimo ossequio.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

no. 1: piano "sedime previsto per l'impianto"

no. 2: schema di processo

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 10'650'000.00 per la realizzazione degli atti preparatori e l'autorizzazione per l'utilizzo del credito di fr. 2'850'000.00 per la costruzione della strada d'accesso per il nuovo impianto cantonale di termodistruzione RSU e assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 giugno 2002 n. 5273 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È approvato lo stanziamento di un credito di fr. 10'650'000.00 per la realizzazione degli atti preparatori per il nuovo impianto cantonale di termodistruzione RSU e assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco.

Articolo 2

È autorizzato l'utilizzo del credito di fr. 2'850'000.00 riguardante la costruzione della strada d'accesso al nuovo impianto contenuto nel Decreto Legislativo del 4 aprile 2000.

Articolo 3
Il Consiglio di Stato è competente per la realizzazione delle opere oggetto del presente Decreto Legislativo e per la suddivisione di dettaglio a favore di singoli investimenti / opere. In tale veste esso agisce in nome e per conto della costituenda Azienda Cantonale dei Rifiuti.
Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio di referendum, il presente Decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Questo quantitativo tiene conto, oltre che dei rifiuti urbani del Ticino eliminati nel 2000, anche di quelli del Moesano, dei fanghi da depurazione e di altre categorie di rifiuti che con ogni probabilità dovranno in futuro essere smaltiti dall’impianto cantonale.
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